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TRIBUNA APERTA - Intervento di Alberto Bevilacqua 

LE RAGIONI 
DELL'ANTIFASCISMO 

Se invalidiamo con giochi intellettuali il concetto di impegno antifasci­
sta invalideremo quella forza in più che si richiede alla classe operaia 

Abbiamo chiesto allo scrit­
tore Alberto Bevilacqua di in­
tervenire sui temi del dibatti­
to congressuale del PCI. Nei 
prossimi giorni pubblicheremo 
il contributo di altri esponen­
ti del mondo della cultura. 

Credo chi1 sia un errori1 - -
a volto d'ingenuità, a \oIto di 
presunzione, a volte di catti­
va coscienza — l'atteggiamen­
to dello scrittore elio, parlan­
do di politica, rifugge dalla 
semplicità per imboscarsi in 
categorie « letterarie » olio 
c'entrano come i cavoli a me­
renda e danno, alle argomen­
tazioni, più palina trasluci­
da che sostanza. A chi non 
la pensasse come ine. chiedo 
scusa in anticipo se sarò sem­
plice o addirittura elementa­
re. 

Punto primo: dal XIV Con­
gresso, io mi aspetto che \ ca­
ga tagliato sul nascere un 
pericolo nuovo e molto insi­
dioso: il mutamento delle tec­
niche da parte della violenza 
neofascista. I responsabili di 
questa violenza sembrano a-
\e r capito (.0 c'è stato qual­
cuno, magari non italico, che 
glielo ha l'atto capire) che è 
« improduttivo ». anzi por lo­
ro controproducente lino al­
lo scorno più plateale, ammi­
nistrare la strage m un oc­
culto che comunque è in pa 
radossalo odore di ideologia 
e di credo, in coloro politico. 
Hanno congetturato che — re­
stando il punto base della stra­
tegia l'indignazione del Pae­
se e il conseguente ricorso 
alla repressione di destra - -
tali obiettivi possono essere 
raggiunti, con più facilita e 
minore esposizione, manovran­
do un trauma anonimo nella 
psicologia di massa. Esperti 
in materia, applicata alle spe­
cifiche aree storiche dei Pae­
si da catturare, sembrano a-
\ergh indicato altre strade: 1) 
usare 1 metodi della delinquen­
za pura (teppismo indiscrimi­
nato, vandalismo apparente­
mente fine a se stesso, tecni­
ca del sequestro tipicamente 
all'americana, e sarebbe ora 
di vederci più chiaro in pro­
posito, ecc... .): 2) violentare 
l'opinione e la coscienza pub­
bliche agendo, come si dice m 
gorgo cinematografico, più in 
interno che in esterno, ossia 
nei vulnerabili centri allctti­
vi e familiari della gente, pro­
curando al cittadino la sensa­
zione ambigua e animalesca 
eh non aver più protezione che 
da se stesso: 3) passare dal­
la violenza ut d ima all'al­
tra in abiti rifili, dal ras di 
Ferrara a Jago, nella folle 
prospettiva di far dire al mag­
gior numero possibile di per­
sone: dato che siamo espo­
sti a qualunque tipo di ag­
gressione, in balia di qualun­
que criminale che. in qualun­
que momento e luogo, può a-
busare di noi. meglio con­
sentire al vertice il polso for­
te. 

Confronto 
Alla vigilia di un confron­

to elettorale, simile fenome­
no camaleontico intervenuto 
nella strategia della tensione 
può sortire effetti disastrosi. 
I fatti di Savona. Roma, Na­
poli sono già delle grosse spie 
accese sul livello di guardia 
e altri rilievi o statistiche po­
trebbero desumersi dagli ul­
timi mesi; aprendo bene oc­
chi ed orecchi, poiché il le-
nomcno è di un'insidiosità ra­
ramente registrata (Inora, ba­
diamo alla carta geografica, 
al come e al quando certe re­
gioni sono state investile. K' 
proprio tutto casuale, oppure 
si tende ad ammazzare, con 
l'inusitata metodologia, il con 
f"onto elettorale? Questo con-
1 ronto non \ a dilazionalo. O 
gru ritardo favorisce la ma 
tura/ione delle nuove tecni­
che di cui ho detto. Chi vi­
ve m mezzo alla gente, come 
cerco di viverci io. si ren­
de conto che un grosso risul­
talo della nouvelle vaglie del­
la delinquenza di destra è il 
terrore che sta attanaglian­
do la popolazione. 

Punto due- ad un ter rare 
capace di partorire un qua 
lunquismo feroce, il terreno è 
slato preparato a dovere d.il 
latto che. nel nostro Paese, 
l'antifascismo è « passato di 
moda -.. Si sono tirale lante 
sassate contro questo fortissi­
mo antidoto contro la dittatu­
ra e — guardiamoci in fac 

eia con il coraggio di anunol 
tcrlo — queste sassaie non 
sono venule soltanto da de­
stra: le più pericolose e cap­
ziose sono venute dalla si 
nislra e dall.i sedicente si­
nistra, Con ripugnanza, leggo 
ormai che esiste un vecchio 
antilascismo. la cui maniera 
dev'essere tolta dal giro, e 
si cercano fumose tormule per 
sostituirlo. No. signori miei, 
l'antifascismo è uno. Non è 
vecchio e non può essere nuo­
vo. Esso è solo antilascismo. 
In proposito, io accuso la 
classe intellettuale di idiozia 
e incoscienza. Dannalo Pae 
se, il nostro, che a livello di 
cultura borghese (perché ta­
le é e resta, in siffatto cir­
costanze, anche quando si ca-
mulTa nel contrario), assume 
il birignao dell'argomentazio­
ne accademica, le lini disqui­
sizioni dell'azzeccagarbugli 
mentale per giocare allo scan­
dalo, facendone oggetto la re-
visione dei pilastri fondamen­
tali della nostra società con 
l'unica conseguenza di pro­
curare esultanza alla borghe­
sia di Stato. 

Mi si consenta un ricor­
do personale, dato che sono 
stato interpellato in prima 
persona. In un mio film. Que­
siti specie d'amore, io rico­
struii tedclmente diversi mo­
menti della Grande Resisten­
za tra le due guerre. Il film 
usci sotto le elezioni. La de­
stra, non ancora del tutto 
smascherata nella su.i strate­
gia, viaggiava forte. Con scu­
se varie, le pizze di Questa 
specie d'amore venivano sca­
raventate fuori dai cinema di 
certi ras al soldo di chi sap­
piamo bene. Ma il film servi­
va, funzionava. Lo dico per­
ché é stato scritto e perché 
l'ho visto con i miei occhi: 
la gente ne usciva positiva­
mente segnata, turbata, i gin 
vani apprendevano qualcosa 
che non conoscevano U'identi-
ta. per esempio, di certo top 
pismo dei contemporanei e di 
quello del "22). Ebbene, io 
mi trovavo a lottare, solo co­
me un cane oltre tutto, con 
tro chi mi faceva trovare le 
pizze della pellicola sul mar­
ciapiede (successe anche que­
sto), contro chi le castrava 
nei modi più subdoli, ma ciò 
che mi laccva più soffrire 
ora ascoltare discorsi insulsi 
anche da alcuni critici (li si­
nistra. Essi sostenevano che 
quell'antifascismo di uomini 
che l'avevano vissuto con la 
loro umanità lino alla morto, 
non aveva più corso. Mi con­
solarono le reazioni dei Pae­
si socialisti. Ma che scora­
mento, prima che solitudine. 
Se invalidiamo, con giochi 
mentali e formulo schemati­
che, il concetto di antifasci­
smo, ci troveremo col sede­
re por terra, invalideremo 
quella l'orza in più. fatta di 
animo e non di chiacchiere, 
che di momento del bisogno 
si richiede alla classe operaia: 
e si presterà alla borghesia, 
spesso incerta nelle sue prose 
di coscienza, un alibi morta­
lo. Si indebolirà, inoltre, la 
cultura popolare. Ecco dun­
que che io auspico che il XIV 
Congresso riproponga, a tut­
to lettere, la lezione, la dina­
mica dell'antifascismo. 

E poiché ho toccato il pun­
to della cultura borghese e 
dell'altra che più dinamici 
niente coinvolge le lorzc pò 
polari, faccio un passo nel 
campo che direttamente mi 
riguarda. Quello delle arti e, 
in particolare, della " letlc 
r.itura .: dando, al lerinine, 
il signilicato estensivo di ini 
piego degli scrittori come 
portatori d'opinione sulla 
stampa, alla televisione, ne­
gli altri canali della comuni 
cazionc. Vorrei avere lo spa­
zio per fornire dettagli Poi­
ché la realta é che stiamo 
tornando alla cultura del no 
labili, dei -< benpensanti / . a 
ciucila cultura che vive solo 
eli se. presuntuosa, snubisti 
ci , vuota di coraggio ideolo 
gico. che al massimo mina 
predisposizioni di sinistra e 
che - col gozzo pieno di Lio 
che riteneva privilegio mei) 
tale, mentre non era che bai-
bilurico intellettuale - pie 
go il groppone aM'imporsi ile! 
la cimatura lascista Stiamo 
tornando indietro di pai eh 
quarant'ar.iu ad un sin^n 
patetico e razzistico del 
on.s'fo. ai cascami delle con 
sortone ci elite io nome del 
disprezzo per i veri problemi 
delle classi popolari, dell'i 
gnoranza di tali problemi !.. 

TERZA EDIZIONE 25.000 COPIE 
Giuseppe Tamburrano 

L'ICEBERG DEMOCRISTIANO 
Una completa analisi strutturale della DC. 

Giorgio Galli. Panorama 

Lo studio politico più ampiamente citato. 
Poter Nichols, The Times 

SUGARCO EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 

cultura dei notabili e tifi ben 
pensanti ha in sé una lune 
rea psicologia dulia crisi. In 
proposito, lia latti) beni' Na­
politano a gettare acqua in 
l'accia agli addormentati mei* 
canti nel tempio. Ma vesta in 
atto un'involuzione che Ini tut­
te le caratteristiche della 
• mitica » Accademia d'Italia. 
K - finora — la cultura di 
sinistra sembra non esserse­
ne accorta a dovere Si crea 
no strepitose polemiche sul 
dubbio se un romanzo sia o 
no un capolavoro (.apprezza 
bile argomentazione, dal mo­
mento che siamo così l'ortu-
nati da avere un capolavoro 
all'anno) e non M ha il co­
raggio o l'avvedutezza di im­
piegare lo stesso quantitativo 
di carta stampata e la stes­
sa passione per reagire a cer­
te larghe e inique deforma 
/ioni della nostra società. Con 
i dovuti nessi e connessi. La 
cultura di cui ho parlato, nel 
suo essere cortigiana e dun 
que ossequiente alle regole 
di questo (> quel mandante, 
ha instaurato persino una sua 
censura verso uomini e idee. 

La televisione 
Prendiamo ad esempio la 

televisione. Si cerchi di vede­
re come il subdolo di destra, 
conscio o inconscio, stia prov 
vedendo a chiudere le por 
te. Ma qui, ancora, la solita 
sprovvedutezza. Molti critici 
della sana sinistra hanno oc­
chi solo per la censura tradi­
zionale Per concludere: si 
parla di compromesso stori­
co, ossia della forma più e-
sphcita. di intesa tra le for­
ze capaci di sostenere le strut­
ture di un Paese: ma al con­
tempo, e senza che ce ne ae 
cnrgiamo troppo, sui versanti 
più diversi quanto tra loro 
collocati, il vero nemico del­
la liberta ha imparato ad agi­
re da guerrigliero imboscato, 
con armi fino ad oggi inso 
lite, per seminare l'angoscia, 
il furore vendicativo e nichi­
lista. Reco dunque che è da 
auspicarsi V attenzione, per 
che è necessario dare il vìa 
ad una nuova resistenza in 
grado di opporsi a quella che 
si presenta, oggi, come stra­
tega di una nuova guerra 
civ ile. U'ifi strategia abile, 
ormai, nell'usure non solo le 
bombe, ma tutto quanto, oc­
cultamente, può servire. Non 
solo a seminare morte, ma a 
preparare semine sempre più 
vigliaccamente rigogliose. 

Alberto Bevilacqua 

Intervista con Chau Seng, dell'Ufficio politico del Fronte unitario cambogiano 

L'assedio di Phnom Penh 
Le forze dì liberazione controllano il 90 per cento del territorio del Paese e stringono in una morsa la capitale - «Ormai il 
rapporto di forza ci è del tutto favorevole; il regime di Lon Noi ha esaurito ogni sua risorsa» - Le minacce degli Stati Uniti 
che cercano di bloccare l'offensiva partigiana fino alla stagione delle piogge - La prospettiva di una pacificazione nazionale 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, mur/o 

Quasi dime»:nata nelle pie­
ghe del grand.' scenario indo­
cinese dominalo per anni dal 
dramma vietnamita conside­
rata praticamente acquisita al 
la causa americana dopo il 
colpo di Stato che nel 1970 
porto al potere il maresciallo 
Lon Nul, la Cambogia e bal­
zata da qualche settimana nel­
le prime pagine dei giornali 

La cadala di Phnom Penh 
e de! regime fantoccio di Lon 
Noi non solo costituirebbe la 
premessa alla fine, a scaden­
za più o meno breve, di Van 
Thicu a Saigon ma significhe-
icbbe, m una prospettiva più 
lunga, il decimo del domi­
nio americano :n Tadandia e 
m tutto il Sud Est asiatico 
Al tempo stesso l'indebolimen­
to delle posizioni di Van 
Tìueu nel Vietnavi del Sud, 
conseguente alla lotta del po­
polo vietnamita e alla firma 
degli accordi di Parigi del '7'J, 
il crollo del regime dei ma­
rescialli in Tailandia, l allar­
garsi del campo dei Paesi ami­
ci della Cambogia, l'esitazio­
ne del Congres.o e dell'opi­
nione pubblica americana a 
ricadere in un nuovo conflit­
to indocinese, hanno favorito 
la riscossa del popolo khmer 
<.he oggi controlla, con le sue 
organizzazioni dirette dal 
PUNK (Fronte unito naziona­
le di Cambogia i. il 90 per cen­
to del territorio nazionale e 
stringe in una morsa Phnom 
Penh. 

Si tratta di un circolo vi­
zioso dal quale Kissmger non 
può più uscire A meno di 
ricorrere alla prova di forza 
e di confessare il contenuto 
neocolonialista della sua po­
lita nel Sud Est asiatico. 

Set 1970. convinti che biso­
gnava «neutralizzate» laCam-
bogta per battere militarmente 
il popolo vietnamita, Ntxon e 
Kissingcr fomentarono il com­
plotto che porto alla liquida­
zione del governo legale del 
principe Sthanouk e all'instali-
razione a Phnom Penh del re­
gime collaborazionista di Lon 
.\ol. Con ciò veniva applica­
to alla Cambogia il modulo 
vietnamita, cioè si « khmeriz-
zava » il conflitto cambogiano, 
come era stata « aetnamtzza-
ta » la guerra del Vietnam, 
per permettere agli Stati Uni 
ti di sganciarsi militarmente 
dal Sud Est asiatico pur con­
tinuando a controllarne t ca 
pisaldi politici di Saigon e di 
Phnom Perih attraverso i re 
gimi di Thieu e di Lon ,Vo/, 
l'aiuto tecnico ed economico. 
i « consiglieri » militari e ci­
vili, t'invio di materiale bel­
lico. Ne e scaturito un siste­
ma di interdipendenze m ba­
se al quale l'indebolimento eli 
uno dei rcgwn si ripercuote 
inevitabilmente sull'altro e vi­
ceversa. 

Lo sfono compiuto dagli 
Stati Uniti per sostenere, con­
tro lo spirito e la lettera del 
trattato di Parigi, it regime 
di Thicu a Saigon, ti ha co­
stretti a trascurare o a sot­
tovalutare il problema cam­
bogiano Poco a poco le for­
ze di liberazione del PUNK 

PHNOM PENH — Il prolungamento della guerra d'aggressione americana in Cambogia, 
con il ponte aereo e le forniture belliche al regime di Lon Noi in agonia, e con la mi­
naccia di nuovi interventi diretti, non hanno altro effetto che quello di accrescere le sof­
ferenze di tutto il popolo di questo Paese dell'Indocina, e degli stessi soldati di Phnom 
Penh, sempre più strettamente assediati dai patrioti del Fronte unito (FUNK) . NELLA 
FOTO: un militare di Phnom Penh tenta di portare un commilitone ferito fuori dalla 
giungla nei pressi di Arai Khcat, sul Mekong, sotto il fuoco delle truppe del FUNK. 

hanno spinto verso Phnom 
Penh le truppe scelte di Lon 
No! dissanguandole E si e 
arrivati all'offensiva del gen­
naio di quest'anno che ha con­
dotto i «khmer rossi» alle 
porte della capitole eambo-
ciana A questo punto Kissm-
qer e Pord hanno chiesto al 
Congresso — senza ancora ot­
tenerli - - 120 milioni di dol­
lari supplementari per valva-
re la capitale cambogiana e 
il regime di Lon Sol. Al tem­
po stesso, alle spalle del Con-
gì esso e dell'opinione pubbli-

| ca. ;.' Pentagono ha moltipli­
cato gli aiuti materiali alla 
capitale assediata, con un pon­
te aereo Imo all'aeroporto di 
Pochentong per scaricarti ton 
'iellate d> 'mmrziom, di carbu 
fante, di viveri insudicienti 
tuttavia per la fame di un mi­
lione di abitanti e di rifu­
giali, ner i bisogni di un eser­
cito costretto a consumare e-
nonni quantità di munizioni 
e di benzina e il cut morate 
diminuisce di ora in ora 

La situazione e arrivata ad 
un punto cosi acuto che gli 

Stati Uniti, attraverso il lo­
ro ambascia'ore a Phnom 
Penh, non esitano più a far 
taperc che Lon Noi, tutt'ul-
tro che disposto ad eclissarsi, 
sarebbe pronto ad abbandona­
re ti potere per fatonie una 
soluzione di compromesso 
D'altro canto non si esclude 
ormai la possibilità di un in­
tervento militare, motivato — 
si dice a Wasìtington — con 
la necessita di evacuare i cit­
tadini americani residenti a 
Phnom Penh. perche anche lo 
sblocco dei 220 milioni di dot-

UN PROBLEMA DI COSTI E DI FONTI DI ENERGIA 

LA SCELTA DEL CLIMA QUOTIDIANO 
Contro gli sprechi economici vd «iH'rgotici legati agli impianti tradizionali di dimensioni v portata limi­
tai*', sì afferma sempre più l'esigenza «li grandi impianti centralizzati - Il rapporto con la progettazione 
architettonica e lo sviluppo urbano - A Milano i lavori del sesto congresso internazionale di climatislica 

Si e svolto a M'iano nei 
giorni scorsi, il sesto Cungres-
gresso internazionale di eli-
matistiea. Tale termine può 
lasciar perplessi, aneli..' "-e il 
suo significai) e chiaro Finn 
a pochi unni la. si parlava 
di «riscaldamento» elenii edi­
tici nei mesi ireddi, e di «con. 
dizionamento » dell'aria am­
biente nei mesi caldi, inten­
dendo con questo termine una 
relngeraz une, una deumichli 
cagione ed un ricambio del 
l'arai Questo lessico corri­
spondeva, e corrisponde nella 
st rag rande maggioranza dei 
casi, nel nostro Paese, a ini 
piami 'oralmente mdipcnden 
ti l'uno dall'Hit rei. sviluppati 
serondu tecniche alt ret tanto 
•ndipendenti. e per eli più in­
dipendenti dall' impostazione 
di progetto degli edifici per 
abitazione, utile: tabbnehe. 
negozi eec , nei ciuali sono m 
stallati 

L'imposin/innc moderna elei 
problema e invece globale, in 
quanto parte dallo studio di 
un « microclima » interno agli 
editici ove abitiamo e lavoria­
mo, e che dovrebbe essi-re m 
unni caso, quali i he suino le 
vicissitudini stagionali, il più 
confacentc all'' esigenze del 
l'organismo Tale microclima 
devo esser del mito caso per 
caso m maniera precisa, m 
quanto il nostro organismo 
dovrebbe vivere in un ambien­
te ne troppo caldo ne troppo 
l recido, giustamente umido, 
ed al tempo stesso non ec­
cessivamente « d verso » dal 
clima esterno, poiché ognuno 
di noi trascorre una parte del 
suo tempo in casa o entro edi­
tici, ed una parte all'aperto. 

Questo « microclima » deve 
poi essere ottenuto ni minor 
i osto possibile, in quanto mi-

I l.oni e milioni di persone che 
I vivono in ambienti riscaldati 

d.nverno e relrgerati d'esta-
' 'e. consumano enormi quanti 
I • itivi di energia E per otte. 
| liei»1 eiacst.i «ges1 ione econo-
I wiw " of'co'Te tenei conto 
1 contempo: aneamente di diver­

si fattori struttura delle pa­
reti e delle coperture, onde 
non avere, nel mesi caldi ed 
m quelli treddi. un passaselo 
di calore troppo intenso (dal­
l'interno all'esterno d'inverno, 
dall'esterno all'interno d'esta­
te); giusto sviluppo delle su-
perfict vetrate rispetto a quel­
le in muratura, che alcune 
tendenze architettoniche han­
no fortemente spostato a la-
vore delle pareli vetrate, ca 
rntteristiche degli impianti. : 
quali, per avere buoni ren 
dimenìi, e cioè per funziona-
re con la percentuale più bas­
sa possibile di « spreco » del 
l'energia utilizzata, conviene 
suino di grandi dimensioni, 
centralizzati, capaci ognuno di 
servire un gruppo di edifici 
o addirittura un quartiere. 

Le pareti 
L'n echtic.o « mal concepì 

lo i> richiede per la sua «eh 
inattivazione » più del doppio 
di energia, di un eriif.cio ben 
concepito, the abbia le stes 
se dimensioni e svolga le stes­
se tunzioni Sotto accusa so­
no le pareti, che raramente 
comprendono uno strato di 
materiale termicamente coi­
bente, e cioè tale da « lasciar 
passare *> difficilmente il ca 
lore, .sia in un senso che nel­
l'altro, <» il sottotetto, al'ret-
tanto importante Sotto accu­
sa sono pure le tmestre Al­
cune tendenze invalse nell'ar­
chitettura moderna hanno 
portato, nel recente passato, 
alla costruzione, sui tn Pae­
si treddi che caldi o tempe­
rati, di editici, specie pubbli 
ci. con un enorme sviluppo di 
superfici vetrate, assokUamen 
le eccessivo rispetto alla su 
peritele di tmestre necessaria 
per avere una buona ìllumi 
nazione dc;rI: ambienti Ogni 
mei rn quadro ci' superiieie 
vef atu, in un ed dico ci .ma 
tizz.tto v i i in una zona con 
un cuna mediameii'e i ump.t 

rabiie a quello dell'Italia set 
tent rionale, comporta in un 
anno un costo valutabile ai-
torno a a00i) lire Lo sviluppo 
delle superfici vetrate va 
quindi staoihto *n base a con­
siderazioni tecniche < adeguata 
illuminazione in luce naturale 
dall'esterno! e non m basi' a 
considerazioni estetiche, di 
prestigio o di moda l'onere 
comportato da una vetrahiru 
eccessiva, giù m un editino di 
medie dimension . per quanto 
concerne la sua climatizzazio­
ne, sale taci! meni e a somme 
annue di svariati milioni di 
lire 

Altro punto da sottolineare 
e che abbassare la tempera 
tura costa assai di più die ai 
/aria In altre parole, il tra­
dizionale «riscaldamento)' co­
sta mediamente assai meno 
del cosiddetto « condiziona­
mento » Siccome e sempre 
più rapido l'estendersi di si 
sterni di retrigeruzione nei 
mesi caldi, il tema, sul pia 
no del consumo di energia, 
assume un'import an/a rapi 
damente crescente, eri un'im­
portanza sempre maggiore ac 
(pusiano i mezzi « collaterali » 
per ottenere tale abbassa-
mente di temperatura In inci­
simi insediamenti urbani, so­
no disponi ibi i nel sottosuolo 
quantitat vi praticamente illi­
mitati, m quanto tontinua 
mente i innovantisi, eli acque 
a temperatura relativamente 
bassa (dai ."> ai 15 gradi» K* 
possibile (ed e già stato lat­
to m numerose applicazioni. 
con pieno successo tecnico ed 
economico» utilizzale tali a e 
que come « primo mezzo re­
frigerarne, per noi completa 
re e calibrare la climatizza­
zione dei vari editici con le 
tecniche note. La cosa, na­
turai mente, e conveniente se 
realizzata in grand impianti 
centralizzali, non e nemmeno 
pensabile nei condiziona* ori 
perii enei di mccola oolen/a. 

Il tema dell'utilizzo di fon 
' K collaterali » a basso co 
s'u, vaie nai malmeni e ani he 

per :1 r.scaldamento, le cen­
trali elettriche, i grandi im­
pianti chimici, gli impianti .si­
derurgici, metallurgici e cento 
altri, che debbono rattrertdu-
te imponenti impianti i tur­
ni, torri, autoclavi, cce e 
materiali in la se di tra-
slormazione. utilizzano m tal 
senso imponenti quanta un 
vi d'acqua, che viene porta­
la a temperature che stanno 
tra i 4il ed ì Tll-.'ìl) gradi An­
che qui, e poss'bile utilizza­
re ingenti quantitativi d: caio 
re, seppure a bassa tempera­
tura, per preriscaldare i Hin­
di i aequa o vapore! destinali 
al riscaldamento degli editici. 

Tutto questo conduce anco 
r.i una volta al tema degli 
impianti centralizzati di ri 
scaldamento, : quali non so 
lo possono ut il izza re vani a g 
giosamente questo calore, che 
altrimenti andrebbe disperso 
nell'ntmoslera e nelle acque 
libere, ma lunzionano con ren­
dimenti decisamente superni 
n a quelh degli impianti lo 
cali anche di dimensioni ap 
prezzabili < gli impianti, per 
tare un esempio, die sprv o 
no un singolo edificio anche 
di notevoli dimensione i 

Grandi impiant i 
Tali imp.anti centralizzai : 

raggiungono dimensioni tali 
da servire interi quartieri. 
Come ha notato lo specialista 
sovietico Livchak, nella sua 
relazione, a Mosca suini m 
tunzione lìfiOO chilometri di con­
dutture sotterranee che colle­
gano le centrali termiche pre­
poste al riscaldamento di e 
dillet pubblici i* ri'abna/tone 
con gli ediljei stessi Sul p.a 
no tecnico, non e certo stia­
no che nel sottosuolo di mia 
grande citta ove corrono ca­
vi di distribuzione del Tener 
ria eler rica, tubazioni eh di 
stribuzione del »,h e del Tac­
ci uà notabile, mb;» 'ioni delle 
logn.ittire, LO] r.i anche una 

ictc di tubazioni adibite al 
riscaldamento di edifici. Nel 
nostro Paese, purtroppo, la si­
tuazione v ben diversa, ed e 
già molto se m alcune grandi 
citta si hanno alcuni impian­
ti, ognuno dei quali r scalda 
un gruppo di una decina di 
edifici 

A favore d'M grandi impian­
ti di riscaldamento centraliz­
zali, \ anno altri lati or: eco-
nom ci e tecnici. Le spese di 
manutenzione, a pari vi Mime 
di editici riscaldati, se gli ini 
pianti sono centrahz"ati. ri-
su'inno dieci o anche verni 
volle interior II rendimento 
può salire aM'CO-iU) per cento, 
0 anche più se si « parie » 
utilizzimelo calore di reeupe 
ro derivalo da centrali ter­
moelettriche o miniami mdu 
striali Un impianto di me 
d e o pn cole dimensioni mar 
ca invece con un rendimento 
clic va dal Ti) per cento nei 
casi più favorevoli al fi!) per 
cento ili quelli meno lavori'-
voli. 

Nei grandi impianti inoltre 
e possibile utilizzare con buo-
n rendimenti anche combu 
s'ibile « novero » e cioè 1: 
"iute, torba, legname di scin­
to, e persino rilutti" bas*a che 
ninniamo sia strutturato ner 
bruciare un ben definito tipo 
di combustibile Ne piccoli 
Impianti, p^r ottenere rendi­
menti accettabili e non avere 
difficolta nella combustione, 
nello smaltimento e ne] fi]. 
1rarT"io dei fiumi, nella con­
duzione "i genere, occorre li­
sa re coni busi ibi le ad elevato 
no te re calorifico, e cioè gaso-
ho. nafta, cherosene, gas li­
quido, melano, ecc 

t*n argomento nel nuale 
confluiscono tanti tenti teeni 
ci ed economie*, merit i eer­
to un esimie assai aonnifon-
dito, anche v l'inverno vol"e 
ni lenirne Le stagioni si a' 
1 emano ma i problemi i ; 
mungono. 

Paolo Sass 

, lari non has'ercbbrm piti a 
salvare le posizioni amene a 
ne m Cambogia 

Questo il punto della situa-
z i o ne Ma co \u ne pen sa no i 
dirigenti cambogiani che con­
ducono la lotta di hberazio 
ne'' Quali sono i rapporti di 
'orza m ftampo. la situazione 
riMle a Phnom Penh, le in 
trazioni degli americani e le 
possibilità di un compromes­
so politico'' 

Ecco i punì: chiave del prò 
blema. gli interrogativi che gli 
osservatori v pongono in que 
ste ore per capire gli sboe 
chi eventuali ael 'conflitto 
cambogiano E questi interro­
gativi li abbiamo posti, nel 
corso di una lunga conversa­
zione, al signor Chau Sena, 
membro dell'Ufficio politico 
de! FUNK, che ci ha voluto 
ìicevere a Parigi in steme con 
un collega delTHumunite. 

La conversazione e partita 
dall'attualità- i giornali parla­
no dell'imminente caduta di 
Phnom Penh 11 principe Si-
ìianouk, a Pechino, ha detto 
che la capitale cambogiana 
« cadrà come un frutto mu 
turo» Il governo americano 
e pronto a liquidare Lon Noi, 
ma non esclude la proia di 
forza dal momento che l'aero­
porto di Pochentong, la sola 
via di monumento di Phnom 
Penh e sotto il fuoco dei raz­
zi delle forze di liberazione 
Allora, cosa pensa Chau Seng 
di queste not'zie, di queste 
voci, quali sono a suo avviso 
/'• prospetive per le prossime 
settimane e i prossimi mesi1' 

« Innanzitutto —- ri dice il 
dirigente del FUNK — e ca­
dente che senza la presenza 
americana, senza gli "impon­
derabili" che sfuggono a! no­
stro controllo e (he riguarda­
no ciò che tara o non tara ,1 
governo americano nelle pros­
sime ore, nei prossimi giorni, 
la liberazione completa della 
Cambogia potrebbe aver luo­
go entro oreve tempo e noi 
non risparmeremo le forze 
per raggiungere questo obiet­
tivo alto scopo di ridare a! 
nostro Paese la pace di cui 
ha bisogno Dico questo per­
che una cosa deve essere 
chiara sul piano economico, 
politico r militare il rappor 
to di forze et e del tutto fa­
vorevole r il regime di Lon 
Noi ha esaurito tutte le sue 
risorse » 

Chau Seng si spiega sul 
piano economico, avendo Ube-
lato il 90 per cento del tern 
tono nazionale, il FUNK ha 
un retroterra di straordma)ia 
ampiezza mentre I^on Noi vi­
ve orvial esclusivamente su 
gli aiuti america ni Negli ul­
timi due anni l'economia del­
le zone liberate e stata svilup­
pata al punto da soddisfare 
interamente il fabbisogno del­
la popolazione e da permet­
tere agli organismi ammini­
strativi di esportare nei Pae 
sf amie; ingenti quantità di 
riso e di vendere alla Fran­
cia grosse pnrt'te di caucciù 
Una tale superiorità si tradu 
ce immediatamente su! piano 
politico il regime fantoccia 
non può esercitare la sua in-
Hitema, che sulla popolazione 
rimasta sotto il suo control­
lo E ciò riguarda una sac­
ca ai confini con la Tailan­
dia, gualche centro isolato e 
circondato dadn forze di li 
aerazione e la citta di Phnom 
Penh che contava seieentomi-
la abitanti oggi ne ha pili di 
•un milione, avendo raccolto i 
rifugiati sospiri! • dalle truppe 
di Lon Noi in ritirata. In to­
tale, su setti' milioni di abi­
tanti soltanto un milione e 
mezzo rimane sotto il contro! 
lo del regime fantoccio Ma 
si tratta di un controllo rclu 
tivo. ormai resistente nelle 
sacche sempr' meno effetti­
vo nella capitale dove si mol­
tiplicano le manifestazioni. 
gli scioperi, le aaitaziom con­
tro il regime vro-nmericano 
Politicamente Lon Noi e mor­
to 

Seri-.a retroterra ci onointvo 
e politico, t! regime e ust.s-
s'ato anche militarmente Le 
forze armate sono state dura 
mente provate e dimezzate 
nei combattimenti degli anni 
scorsi I miglior; corpi non 
hanno riserve e diventa sem­
pre piti difficile il rtylutameu 
lo forzato in una popolazio­
ne ostile II morale delle trup 
pe e bassissimo Le defezioni 
\ono ali ordine del giorno 

Per contro, le tt>rze di li­
berazione, aggwirite dagli un 
ni di lotta, appoggiate dalla 
magoioranza della popolazio­
ne arricchite da un irniente 
bottino di Qherru strappate} al 
nemico hanno possibilità pru 
tu amente inesauribili « Non 
posso dirvi per onte rauioni, 
le cine esatte, ma gli effettui 
dell'Eserciti} regolare di libe­
razione — sottolinea C)ui,t 
Sena — sono di molte volle 
su pei tori ni 4U ni:'a uomini 
(ite ( i attribuiscono i sei vizi 
americani Senza e ontuie le 
torze partigiane, le milizie po­
polari che possono tonine al 
l esercito decine di migliaia 
di uomini addestrati al iom 
battimento In altre parole /o 
Esercito di liberazione ha : 
mezzi ner nucere militarmeli 
le e liberare tutta la Cambo­
gia entro guest anno Del re­
sto :ome .spiegare se non 
con questa superiorità i sm 
t essi dell'offensiva t ominciu-
ta nel gennaio di guest un­
no ' » 

In due me.s> le fot ze di li 
herazione hanno conquistato 
,r>00 posizioni fortificate de! 
nemico, tagliato tutte le stru 
de di accesso a Phnom Penh, 
posto sotto il loro controllo ;,' 
corso del Mekong — che era 
la più importante i la di rifui-
rumento della capitale — ti 
no alla frontiera sttd-i ictnani.-
l<i In queste settimane p<r 
i he siamo in statuirne sec< a 
le acque de! Mekong i ce*.'/ 
'•ittino ad abbassar*1 le , /" 
bar trzioi': ti'io''datc le '•• 
• e i posti di i un!i o.'/o L i, '.'.' 

/ 
, ,(/ 

viaqci'o t ice ima alla r :vyrsrr 
tirila staatonc delle piogge 
D; conseguenza Phnom Penh 
e letiata al mondo esterno sol 
tariti attraverso 1 aeroporto 
d: Pochentona. dotato di una 
sola pista, quotidianamente 
bombardato, insufficiente u 
ru ei ere il maeriale necessa 
no alla difesa e alla alimen­
tazione della i itta 

'< E' i ero — afferma Cha i 
Sena ad una nostra domar, 
da - la situazione di Phnom 
Penh e disperata e le nostf 
forze sono in grado di ci.sv 
starle il co1 pò di grazia D: 
(ini le manoi re e le minacce 
americane e di Kis.smger v 
particolare. Per Kissmger la 
difesa d: Phnom Penh e essen­
ziale dal punto di vista stra­
tegico e da! punto di vista pò 
litico Dal punto di vista stra 
tegieo perche la caduta di 
Phnom Penh sigmiu -herebbe 
quella di Saigon a distanza 
più CÌ meno brei e d: tempo 
Da! punto di usta politico 
perche e tutta la politica vi 
docme.se da lui concepita the 
crollerebbe con Lon Nt'l 
mettendo m er idenza il fa7!: 
mento della i ictnamizzazio 
ne ' e della "khmenzzazionc ' 
dei conflitti concepiti come 
parai cito del neocoìonwlismn 
americano nel Sud est asiati­
co » 

Il problema degli Stati Un • 
t' e dunque uno solo per < 
rti guadagnare e ori 1 intensi­
ficazione degli aiuti militar' 
con una qualche azione di­
sperata ma efficace, i tre me 
si che rimangono di qui al­
la stagione delle piogge, cioè 
di qui alla possibilità di riat­
tivare il corso de! Mekoun 
Una volta raqaiunto questi} 
nbwttuo 1 America avrà la 
lunga tregua imposta dalle 
arnndi pioage per cercare u 
na soluzione politica di coni 
promesso che oggi non ha il 
tempo di trovare 

Ecco dunque gli « imponile 
rabili » Chau Seng a questi» 
proposito e esplicito poiché 
il ponte aereo non e più suf­
ficiente « noi pensiamo clic 
gli americani tenteranno qual­
che altra cosa per arrivare 
alla stagione delle piogge Que 
sto "qualche cosa".' 'che si 
scontra con il Congresso e 
con ! opinione americana ti­
morosi di ricadere nell'ingra­
naggio indocinese, può esse 
re 'l'intervento dei murines, 
può essere la ripresa dei boni 
bardamenti combinata con u 
n'azione di fanteria (quella dì 
Thieu. per esempio) per ria­
prire il Mekong Non per vin­
cere, ripeto, ma per guada 
gnarc tempo ». 

Kis\sinqcr e disposto a tut­
to Chau Seng ne e coni mio 
La liquidazione di Lon No! e 
nei suoi programmi come via 
per trovare una soluzione pò 
litica d: compromesso a più 
lunga scadenza «11 guaio per 
Kissmger — continua Cliau 
Seng — e che il sistema da 
lui stesso ed il icato poggia in 
Cambogia su Lon No} sicché 
la sua liquidazione rischia d< 
far crollare il sistema E tutta-
ila e chiaro che gli Stati i ai­
ti sono costretti u correre que 
sto rischio non tivcndi altre 
ne di uscitu e non j olendo 
più inviare un vero e proprio 
corpo di spedizione r: Cam­
bogia » 

l! dirigente del PUNK pen­
sa a questo riguardo, che tu 
America potrebbe perfino ai 
cettare il ritorno di Sihanou'-. 
londiz'.onandolo ali appello ad 
un nomo di fiducia degli a-
meri, -ani come capo del go­
verno Gli Stati Uniti voglw 
no conservare il < ontrollo pò 
litico della Cambogia A que 
sto tenderanno le manoi re 
diplomatiche di Kissnwer 11 
segretario di Stato america 
no sta cercando tin d'aia di 
indebolire il Fronte, di far te­
la su quelle personalità de! 
Fronte << più disponibili ad i, 
•>ir; soluzione d; compromes 
M) « Fervile :> frante « e w 
largo sistema di alleanze ira 
itimi mi e far ze politiche :/• 
terse» <.el qua'e probabil 
viete non mancano Ir pe?\<i 
noli! a disponibili a q ite sto !• 
pò di soluzione eeriafo daaì' 
americani C'.'o che Eissinger 
tiascura, pelo e e he « se e 
i ero che i! l'rontc ha < o'-o-
^••luto periodi difficili < rts< 
tensioni in ter ne negli ultimi 
anm essi) sr e talmente tin­
forzato the tentatili del gene 
re sono destina!: al tnllimer. 
to tanto pia ora t he la i *.' 
torta e a portata di mano •• 

Un'ii'tima questione La p> o 
panando americana a f ferma 
che se Phnom Penh cadesse 
•trile mino dei « Khmer ro--
*«. » sarebbe il « buono di san 
aite » Clic ne pensa Chau 
Seni, * 

« Il bagno di sanane e quel 
to ihe la Cambogia ha coro 
santo per lohxi dell interi en 
io (internano II ha ano di sw 
gne dura da lingue torà ed >• 
proprio per metterai! un tei 
mine e > : porta: e ta pai e ne' 
Paese < he noi i onditi ionio . 
'otta di liberazione Come ha 
deciso d \uo secondo tonni e*-
so •:a.;ona!e tenutosi alla t-
"e (/; wì ibi aio ri terni or t> 
1 ber aio il FI VA' e hiede la 
ondnnna dei sette tnmina.i 

dì atterro < he hanmr 'ai on'o 
, ' i oìpo di s'ato ameni a< n 
del P'7<i Lori Noi e ; suoi -e 
auoci Snik Motuì, long E" 
iet Sostate Eernande^, //•• 
Tarn Sono, Ngoe Than e 
Clienti ìleng Tutti gli olir 
funzionari e militari del reg 
ve i ollaborozionisto saran­
no amnistiati e reintegrai ' 
ne'la vita de' paese se 
si /aereranno onestamente io! 
governo legale Lo Combou.a 
e alla i latita de'la .sua !:be 
uizione 11 PUNK In le tot • 
n-cessane per assestare il <.o 
pi> di graz-a a! reatine Lo« 
Noi I dirigimi' de! Pro> ,e 
foriamo tutto il possibile ,, • 
(111- il IMI pota t omboguino 
!it>' i ta piti e 1 mdtpende" . 
.V. ne tiruliiu entro (/•/est , 

Augusto Parica'di 
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